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L’EDITORIALE..  “Il paese ha bisogno di noi” 
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Con questo primo numero ini-
zia l'avventura di Democratica-
Mente. E' passato più di un 
anno dalle Primarie di Ottobre 
2007 e nel frattempo sono cam-
biate molte cose nel panorama 
italiano ed internazionale: la 
vittoria di Berlusconi, l'elezio-
ne del primo afroamericano 
alla Presidenza Usa, lo scoppio 
della crisi economica e finan-
ziaria che ha colpito tutte le 
economie del mondo. 

Partiamo dalla crisi, che sta 
provocando anche in Italia il 
ritorno di nuove povertà, get-
tando migliaia di famiglie sulla 
soglia dell'indigenza. Il gover-
no nel  luglio 2008, quando le 
previsioni di tutto il mondo 
parlavano dell'arrivo imminen-
te di una crisi, ha approvato 
una manovra economica tecni-
camente e politicamente sba-
gliata. Il taglio dell'ICI ai Co-
muni, il “salvataggio” di Alita-
lia, la detassazione degli straor-
dinari, hanno letteralmente 
bruciato enormi risorse che 
oggi potevano essere usate 
contro la crisi. Come se non 
bastasse, quando gli eventi 
hanno costretto il governo a 
correggere la manovra, si sono 
adottate misure inadeguate e 
insufficienti. La social card 
oltre ad essere uno strumento 
profondamente umiliante per 
chi si trovasse a doverlo usare, 
si sta rivelando una beffa per 
molti. I soldi per la cassa inte-
grazione sono insufficienti, per 
non parlare di quei lavoratori 
che non possono usufruire de-
gli ammortizzatori sociali. Le 
misure approvate da un Parla-
mento ridotto ad un “bivacco di 
manipoli”, privato della sua   

legittima potestà di legiferare e 
costretto ad approvare forzata-
mente decreti legge su cui il go-
verno pone la fiducia, sono inca-
paci di provocare quella reazione 
che servirebbe alle imprese, alle 
famiglie italiane per attutire l'im-
patto della crisi. E il peggio, se-
condo le previsioni, deve ancora 
arrivare: anche nel nostro territo-
rio si moltiplicano ogni giorno le 
notizie di messa in mobilità, di 
cassa integrazione, di licenzia-
menti individuali che colpiscono 
centinaia di famiglie. Ribadendo 
che le misure introdotte dal go-
verno sono insufficienti, abbiamo 
fatto le nostre proposte: amplia-
mento degli ammortizzatori so-
ciali, riduzione delle tasse per i 
lavoratori e pensionati, investi-
mento in energie rinnovabili 
(come sta già facendo il Presiden-
te Obama), sostegno all'industria 
e all'innovazione tecnologica. 

E mentre la crisi morde e si fa 
sentire sulla pelle di lavoratori, 
pensionati, artigiani, commer-
cianti e piccoli imprenditori, l'Ita-
lia precipita in una crisi anche 
morale, in cui si assiste allo scia-
callaggio e alla strumentalizza-
zione del dolore di una famiglia 
che ha vissuto per 17 anni a fian-
co di una figlia cerebralmente 
morta. E ancora: l'instaurazione 
di un clima di terrore contro i 
migranti, per nascondere il so-
stanziale fallimento della politica 
di contenimento dell'immigrazio-
ne. Da qui, credo, i lugubri episo-
di di cui si sono resi protagonisti 
giovani italiani in questi ultimi 
mesi, e le misure anticostituzio-
nali e fasciste del “pacchetto si-
curezza”. Questo è il nostro Pae-
se oggi. Sembra che il governo 
voglia utilizzare la crisi che im-

-poverirà molti di noi, per scatenare 
una guerra tra poveri e autorizzare 
il Parlamento a concedere poteri 
sempre più “straordinari” al 
Premier. Lo scenario fa paura: me-
no diritti e meno libertà individuali, 
scontro sociale aspro, disoccupazio-
ne e povertà dilaganti (con il conse-
guente innalzamento del rischio di 
criminalità).  

Su questo sfondo il Nostro Partito. 
Nato da poco meno di un anno, 
sconfitto alle politiche e impegnato 
nella battaglia di opposizione in 
Parlamento e nel Paese, e nella co-
struzione delle alleanze e dei pro-
grammi, 
anche qui a 
Castelfran-
co, per vin-
cere le pros-
sime elezio-
ni ammini-
strative. Un 
Partito che 
ha bisogno 
del suo po-
polo. Un 
bisogno di 
idee, di e-
nergie, di 
entusiasmo. 
Per questo 
nasce DemocraticaMente, per en-
trare in contatto con tutti i democra-
tici, per far discutere e accogliere i 
suggerimenti e le vostre proposte, 
per stimolare la partecipazione a 
questo Partito che noi vogliamo 
grande e unito, in grado di essere 
l'architrave di un nuovo centrosini-
stra per il governo del Paese e della 
nostra Comunità. Perchè nessuno, 
in questo tempo di crisi economica, 
morale e culturale, resti mai solo.   

     Cristian Pardossi    
     Segretario Comunale PD Castelfranco di Sotto 



Il Consiglio comunale di Castelfranco di 
Sotto discuterà a breve il bilancio di previ-
sione 2009. Un atto importantissimo perché 
andrà ad incidere sulla vita quotidiana di 
tutti i castelfranchesi. Durante la discussio-
ne si parlerà di tributi e tasse locali, delle 
opere pubbliche in programma e di come 
spendere i soldi di tutti i cittadini. Il Pd di 
Castelfranco ha affrontato questi temi in 
un’intensa assemblea dedicata al bilancio 
preventivo 2009, nella quale il sindaco, gli 
assessori e i consiglieri comunali hanno 
tracciato il quadro generale in cui si sono 
trovati a fare delle scelte che riguardano 
tutti i castelfranchesi. Le considerazioni 
sono partite dalla difficile crisi economica 
che stiamo attraversando e che sta facendo 
sentire i suoi effetti anche nel nostro distret-
to industriale. Secondo l’ultima analisi di-
sponibile del servizio economico di Linea-
pelle (consultabile sul sito internet 
www.lineapelle-fair.it), negli ultimi tre mesi 
del 2008 sono continuati e si sono amplifi-
cati i cali di produzione conciaria tra i forni-
tori, con un ribasso stagionale a due cifre e 
le previsioni sono diffusamente negative. 
Non se la passa meglio il settore calzaturie-
ro, che chiude il 2008 con un trimestre in 
rosso, sia nel breve periodo che nel con-
fronto anno su anno. Il peggio, però, dovrà 
ancora venire. In particolare, è probabile 
che nella prossima primavera la crisi faccia 
sentire tutta l’entità dei suoi effetti negativi. 
Preoccupanti sono i segnali che arrivano dal 
fronte dell’occupazione con numerosi posti 
di lavoro persi e con il ricorso alla cassa 
integrazione. Si tratta di una situazione che 

mette in forte difficoltà le famiglie, 
che faticano a far quadrare i conti alla 
fine del mese. Considerato questo con-
testo generale, tutti gli interventi 
all’assemblea del Pd hanno concordato 
sul fatto che in questo momento di 
difficoltà occorre mantenere i servizi. 
Mensa e trasporto scolastico, asili ni-
do, servizi sociali determinano il teno-
re di vita delle famiglie, aiutano le 
categorie economiche più deboli e 
devono essere preservati. In altre paro-
le, non si può aggiungere alle difficol-
tà economiche anche una riduzione 
degli strumenti per affrontarle.  
Ma con quali risorse si possono garan-
tire questi servizi? Le ultime decisioni 
del governo Berlusconi hanno letteral-
mente soffocato ogni possibilità dei 
Comuni di poter scegliere la via mi-
gliore per garantire la qualità della vita 
dei propri cittadini. Sono diminuiti i 
soldi che lo Stato trasferisce ai Comu-
ni; l’Ici sulla prima casa è stata aboli-
ta; l’addizionale Irpef è stata bloccata;  
limiti di spesa troppo rigorosi impedi-
scono alle Amministrazioni locali di 
investire in opere pubbliche. In altre 
parole, ai comuni sono state legate le 
mani: meno soldi dal governo per ero-
gare servizi ai cittadini che, invece, 
proprio in questo momento di crisi ne 
hanno più bisogno; impossibile qualsi-
asi manovra sulle tasse e sui tributi 
locali; vietato spendere per realizzare 
nuove opere pubbliche, che invece 
potrebbero essere un bel tonico per 

l’economia locale. E mentre si tolgono 
ai comuni gli strumenti per governare 
le proprie scelte di bilancio, le Ammi-
nistrazioni comunali devono tener con-
to di tutti gli impegni che hanno preso: 
i maggiori costi dovuti all’inflazione, 
il rispetto del contratto di lavoro con i 
dipendenti, il rimborso dei mutui, ec-
cetera. 

Sebbene il Comune di Castelfranco già 
da tempo stia portando avanti una poli-
tica di risparmi sulle utenze e sui con-
sumi, per difendere i servizi alle perso-
ne occorrerà ridurre le risorse a dispo-
sizione in ogni ambito di attività in cui 
è impegnato il Comune. Sarà quindi 
più difficoltoso, per esempio, realizza-
re le iniziative culturali e problemi ci 
potranno essere per quanto riguarda le 
manutenzioni, perché dovranno essere 
razionalizzati tutti gli interventi su 
scuole, campi sportivi, giardini, strade, 
marciapiedi, tagli dell’erba. 

Si badi bene, non si tratta di una scelta 
voluta, ma di una strada obbligata che 
l’Amministrazione comunale sarà co-
stretta ad imboccare, perché non può 
fare diversamente. I Comuni, infatti, 
sono stati messi nelle condizioni di 
non poter decidere in autonomia come 
utilizzare i soldi dei propri cittadini. In 
queste condizioni, ogni possibilità di 
sviluppare il sistema dei servizi locali 
è praticamente impossibile. 

           Daniel Pescini 

Difendere i servizi dai tagli del governo 
L’assemblea del PD ha discusso delle prossime scelte di bilancio del Comune per il 2009 

Venerdì 6 Febbraio, presso la Casa del Popolo di Castelfranco di Sotto, si è svolta la 
serata "A cena col PD", organizzata dall'Unione Comunale PD Castelfranco, evento 
che nelle intenzioni degli organizzatori ha segnato ufficialmente l'inizio della 
campagna elettorale, in previsione delle elezioni del 6 e 7 giugno. L’esito è stato più 
che positivo, superiore alle aspettative: alla serata hanno infatti partecipato circa 130 
persone. La cena, prevista originariamente per la serata del 31 gennaio, era stata 
rinviata per l'improvvisa scomparsa di Piero Nardinelli, al quale, durante la cena, è 
stato poi tributato un ricordo e un lungo applauso. La serata è stata animata da 
un'allegra atmosfera, che lascia ben presagire per il futuro. Quello di cui tutti i presenti 
hanno avuto conferma è che il partito c'è e che, seppur giovane, è forte e vitale. Di 
buon augurio anche la presenza di molti giovani, gli stessi che si erano distinti nell'organizzazione e nella preparazione della 1° 
Festa Democratica, in questa occasione hanno dimostrato di esserci, di aver formato un bel gruppo che, insieme ovviamente al 
contributo dei più esperti, lavora per far crescere il partito. Durante la cena sono intervenuti con brevi discorsi prima il Sindaco 
Umberto Marvogli, che si è rallegrato per l'ottima riuscita della serata e che ha espresso l'auspicio che tutti i presenti continuino a 
partecipare con questo entusiasmo alla vita del partito, nella speranza della riconferma alle prossime elezioni della coalizione di 
centrosinistra. In seguito, ha preso la parola il Segretario Comunale Cristian Pardossi; anch’egli ha espresso soddisfazione per 
l'attivismo del nostro Circolo Pd ed ha commentato brevemente la vicenda della manifestazione de "La Destra" dello scorso 
sabato 7 febbraio, ribadendo con forza i profondi e indiscutibili valori antifascisti del Partito Democratico. Un grazie, quindi, a 
tutti i partecipanti e un ringraziamento particolare alle cuoche per l'impegno, la disponibilità..e gli ottimi piatti che ci hanno 
cucinato!                       Chiara Vanni 
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Grande successo per la serata “A cena col PD”.  
Forte la presenza giovanile alla serata. Tutte le foto sul nostro sito! 



News dai Circoli...  
Per non lasciare la politica distante dalle persone e dal territorio. 

CIRCOLO DI CASTELFRANCO 

 

Il circolo del Pd di Castelfranco di Sotto 
sta crescendo grazie all’impegno prezio-
so e costante delle democratiche, demo-
cratici e simpatizzanti coinvolti nelle 
varie iniziative del partito. La vita del 
circolo è scandita dalle assemblee co-
munali, momenti in cui i partecipanti si 
confrontano sull’organizzazione locale 
del partito, sui temi di interesse nazio-
nale ed in particolar modo sulle propo-
ste destinate a coinvolgere la popolazio-
ne castelfranchese. A nome del Circolo 
Pd di Castelfranco vi invitano a parteci-
pare alle assemblee comunali, incontri  
aperti a tutti i cittadini presso la sede 
posta in Corso Remo Bertoncini, 47. Il 
calendario delle varie iniziative in pro-
gramma  lo troverete sul nostro sito 
internet.          

                                      Francesca Paoli 
    Coordinatrice Circolo di Castelfranco 

CIRCOLO DI ORENTANO 

 

Il Partito Democratico di Orentano 
vede i suoi rappresentanti  principali 
nelle figure di Enrico Valle, Assessore 
all’Ambiente, Gabriele Toti, Assesso-
re all’Urbanistica, e Fabio Pinelli. 
Oltre ad essi,  non ci dobbiamo dimen-
ticare però dei 27 soci fondatori del 
PD orentanese che costituiscono la 
base del partito stesso. Da essi dovrà 
partire un primo dibattito per il radica-
mento nel territorio, anche in funzione 
del futuro programma per le elezioni 
amministrative del 6 e 7 giugno. At-
tualmente è in corso il tesseramento 
2009 nelle frazioni e chiunque fosse 
interessato ad iscriversi, o a partecipa-
re alle nostre assemblea ed iniziative, 
è invitato a contattarci tramite il nostro  

PDDAY.  La crisi c’è. E il Governo? 
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sito internet (www.pdcastelfranco.net) o 
tramite i recapiti che trovate a pagina 4. 
 
CIRCOLO DI VILLA CAMPANILE 

 

Il consigliere Simone Benedetti, classe 
1980, è il rappresentante istituzionale 
del Partito Democratico  in consiglio 
comunale della frazione castelfranchese 
e, allo stesso tempo, è il coordinatore PD 
del Circolo di Villa Campanile. Alla 
serata “A cena col PD”  di venerdì 6 
febbraio (vedi articolo) erano presenti 
tutti gli assessori e consiglieri PD delle 
frazioni, oltre ai Coordinatori, a dimo-
strazione dell’unità dell’Unione Comu-
nale PD di Castelfranco di Sotto.  

E’ questo l’impegno del Partito Democratico nei confronti della situazione in cui versano 
gli immigrati e gli abitanti a Lampedusa. Questa situazione è in sé esplosiva poiché ad essa si sommano tensioni su tensioni  al di 
qua e al di là del cancello del centro di prima accoglienza. Infatti alla  protesta dei cittadini, che non vogliono la costruzione di 
un nuovo centro d’accoglienza, si sommano le condizioni impietose a cui sono sottoposti gli immigrati, in quanto il centro può 
ospitare circa 305 persone in condizioni normali e ad oggi ne contiene circa 1800! Ciò è dovuto sia ad un incremento degli 
sbarchi rispetto al governo Prodi, sia ad una politica di scelte errate da parte del governo Berlusconi in quanto esso, in barba alla 
“Bossi-Fini”,trattiene nei centri di prima accoglienza anche gli immigrati che sono in attesa di espulsione. Ciò ha portato anche a 
decisioni estreme come i tentativi di suicidio che si sono verificati nel centro di Lampedusa. Questo non è altro che la 
conseguenza di una politica Xenofoba con cui il governo e la Lega intendono affrontare il problema dell’immigrazione. 
Insomma un governo degli slogan. A tutto ciò il PD dice NO ed è un no motivato, che affonda le sue radici nei valori enunciati 
dalla Carta dei Diritti dell’Uomo. Mira inoltre a mettere a disposizione del parlamento e del governo stesso un pacchetto di 
proposte, tra le quali il visto di un anno per trovare lavoro. Bisogna favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro, 
soprattutto per quegli umili lavori che ormai gli italiani non vogliono più fare, e stroncare sul nascere la microcriminalità. Tutto 
questo grazie ad un permesso di soggiorno provvisorio della durata di un anno al fine di evitare l’azzeramento dei flussi 
migratori, a patto che l’aspirante lavoratore straniero versi una somma in un fondo per le spese di sostenimento. Inoltre, questa 
proposta di legge prevede la possibilità per un immigrato, già in Italia e in possesso di un lavoro stabile, di poter convertire il 
permesso di soggiorno turistico in stabile. E ’giunto il momento di aprire gli occhi e controbattere alle baggianate che questo 
governo vuol darci a bere.                                                                                                          
               Emanuele Panella 

“ NON VI LASCEREMO SOLI“ 

FOCUS FOCUS FOCUS FOCUS     tema del mese 

Per denunciare il totale "disinteresse del governo" e riportare l´attenzione alla gravità della crisi 
economica, che investe trasversalmente lavoratori e imprese, famiglie, studenti e pensionati il 
Pd ha organizzato il 14, 15 e16 febbraio, tre giorni di mobilitazione in tutta Italia per illustrare 
le proposte del partito in materia di crisi economica. Allegate a DemocraticaMente trovate tali 
proposte. Per questi motivi, anche il Circolo di Castelfranco ha sentito il dovere di mobilitarsi 
organizzando un banchetto sabato 14, davanti la COOP,  e lunedì 16, al mercato di Castelfran-
co, per distribuire volantini informativi. Molte persone si sono trattenute per discutere di queste 
proposte e per parlare di altri argomenti d’attualità politica.         
                                                                                                                 Federico Grossi                                                    



“PDiteci”  
..la tua voce 

“ PDiteci"  vuole diventare un punto di ascolto per raccogliere 
critiche, segnalazioni, idee e proposte dei simpatizzanti del 
Partito Democratico e dei cittadini di tutto il Comune. Voi  e 
le vostre lettere sarete i protagonisti di questo spazio. Inviate-
cele via posta o via  email.  Noi vi risponderemo e pubbli-
cheremo le vostre lettere ogni mese su DemocraticaMente. 
Dal marciapiede rotto al bilancio comunale. Non saranno 
presi in considerazione scr itti offensivi.             
        Gruppo Comunicazione Unione Comunale PD 

tormentato non tanto 
dall’imminente fine, 
quanto dal ricordo di 
un indefinito, mitico 
sapore perduto nelle 
pagine del tempo e 
nascosto nel profondo 
del suo cuore; un sapo-
re d’infanzia che, più 
di qualsiasi altra deli-
zia gastronomica, desi-
dererebbe riprovare 
ancora una volta. Ci 
avventuriamo così in 
una viaggio che, in prima persona o 

E S T A S I  C U L I N A R I E   
di  Barbery Muriel  -  Edizioni E/O 
 
Con un pizzico di nostalgia torniamo 
all’interno del signorile palazzo di rue 
Grenelle, reso celebre dall’ “Eleganza 
del riccio”. Lo facciamo compiendo 
un balzo indietro nel tempo, tornando 
ad un passato in cui il più grande criti-
co gastronomico del mondo, monsieur 
Arthens, giace in punto di morte. Esta-
si culinarie, libro di debutto per Muriel 
Barbery, narra delle ultime quarantotto 
ore di vita del cinico ed egocentrico 
vate della gastronomia internazionale; 

attraverso i ricordi di chi l’ha 
conosciuto, ripercorre tutta la vita 
del critico. Ed è in questo modo 
che l’autrice dà vita ad un roman-
zo stereofonico, dove ogni capito-
lo viene fatto recitare ad un per-
sonaggio diverso, cento voci dif-
ferenti da ascoltare insieme per 
delineare la vera complessità 
dell’essere umano. Se avete ap-
prezzato l’Eleganza del riccio, 
non potrete non “degustare” que-
sto romanzo incentrato sulla figu-
ra e sulla memoria di un protago-

nista quanto mai reale. 

Unione Comunale  

Partito Democratico 

Castelfranco di Sotto 

 

Corso R. Bertoncini 47 
56022, Castelfranco di Sotto (Pi) 

 

CONTATTI 
 

tel. 349.3238584 
www.pdcastelfranco.net 
 info@pdcastelfranco.net 

SpazioCultura  a cura di Giulio Nardinelli 
Un  appuntamento per la condivisione e la recensione di libri, film e mostre. A cura dei Giovani 
Democratici. 
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Sito Internet, FACEBOOK, FLICKR, Canale YouTUBE-TV.  
Quando comunicazione e politica vanno a braccetto. PD Castelfranco sulla RETE. 

Ora che Obama è diventato il nuovo Presidente degli Stati Uniti se ne sono accorti tutti. Il giovane avvocato di Honolulu, oltre 
ad avere idee, talento e capacità di leadership, ha cambiato le regole del marketing elettorale, attirando l’attenzione del grande 
pubblico e del mondo manageriale sulle potenzialità dei social media e della Rete. La potenza della comunicazione Web. Noi 
non siamo Obama,  ma allo stesso modo, volendo creare un rapporto diretto e trasparente con tutti i nostri elettori, simpatizzanti 
ed iscritti, abbiamo sentito l’esigenza, fin dalla costituzione dei Circoli sul territorio comunale, di essere presenti anche sulla 
rete. E’ per questo che nel luglio 2008, in concomitanza con l’inizio della 1° Festa Democratica, abbiamo lanciato il nostro sito 
internet, il cui indirizzo è www.pdcastelfranco.net.  I risultati si commentano da soli: 5272 visite dal 17 luglio alla fine di gen-
naio! Ma oltre al sito, grazie alla voglia di fare dei giovani presenti nel PD di Castelfranco, abbiamo anche un account su FA-
CEBOOK che conta 176 amici (in continuo aumento), di cui una buona parte del comune di Castelfranco. Facebook si è rileva-
to un ottimo mezzo per farsi conoscere ai giovani e a tutte quelle persone che amano navigare in rete. Non contenti dei traguardi 
già raggiunti, a gennaio 2009, è partito anche il nostro CANALE YouTube TV che raccoglie tutti i nostri video, i quali hanno 
per oggetto manifestazioni ed iniziative dell’Unione Comunale PD C.franco. Naturalmente, dall’homepage del nostro sito è 
possibile accedere a tutte le aree web. E’ proprio il caso di dire “impossibile non trovarci”!                                           
                 Federico Grossi 


